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LITURGIA PENITENZIALE COMUNITARIA  
Al pozzo della samaritana ...  

 

CANTO INIZIALE: Creati per te 

Tu ci hai fatti per Te,  
nella tua immensità, 
nel tuo grande amore Tu Signore 
ci hai creati per Te 
e il nostro cuore non trova pace 
se, Signor, Tu non sei qui con noi. 

Noi ti diamo gloria,  
diamo gloria a Te Signore 
Re del cielo, diamo gloria, 
diamo gloria Te Signore, 
Re di ogni cosa sei,  
Re di ogni cosa sei. 

 
SALUTO E INTRODUZIONE  
Vescovo  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  
Giovani  Amen.  
 
Vescovo Cari giovani, il Padre ci ha riconciliati con sé mediante Cristo non 
   imputando agli uomini le loro colpe e affidando a noi la 
parola della    riconciliazione. In nome di Cristo, dunque, siamo 
suoi ambasciatori: per   mezzo nostro è Dio stesso che vi esorta. Vi 
supplichiamo in nome di    Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio. 
Colui che non aveva conosciuto   peccato, Dio lo fece peccato in nostro 
favore, perché in lui noi potessimo   diventare giustizia di Dio. (cfr. 
2Cor 5,18-20).  
 
INVOCAZIONE DELLO SPIRITO SANTO  
Tutti invocano in silenzio il dono dello Spirito. Quindi, il vescovo prega:  
Manda su di noi, Signore, il tuo santo Spirito,  
perché apra i nostri occhi alla contemplazione del tuo volto;  
purifichi con la penitenza i nostri cuori  
e conducendoci all’incontro con il tuo Figlio  
ci trasformi in sacrificio a te gradito  
per lodare la tua misericordia e dare testimonianza al tuo Nome santo.  
Per Cristo nostro Signore.  
A. Amen.  
 
ASCOLTO DELLA PAROLA  
Dopo una pausa di silenzio preghiamo con il Salmo 26,7-11 



 
 

3

  
una giovane  Ascolta, Signore, la mia voce.  

  Io grido: abbi pietà di me, rispondimi!  
Tutti   Il mio cuore ripete il tuo invito:  

  "Cercate il mio volto!".  
  Il tuo volto, Signore, io cerco.  

un giovane   
Non nascondermi il tuo volto,  

  non respingere con ira il tuo servo.  
  Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi,  
  non abbandonarmi, Dio della mia salvezza.  

Tutti    
Mio padre e mia madre mi hanno abbandonato,  

  ma il Signore mi ha raccolto.  
  

Mostrami, Signore, la tua via,  
  guidami sul retto cammino.  

 
Lode a Te, o Cristo, Re di eterna gloria (2 volte) 
Signore, tu sei veramente 
il Salvatore del mondo 
dammi dell'acqua viva, perché non abbia più sete 
Lode a Te, o Cristo, Re di eterna gloria 
 
Dal Vangelo secondo Giovanni (4, 5-15.27-30)  
 
Giunse così ad una città della Samaria chiamata Sicar. Lì vicino c'era 
il campo che anticamente Giacobbe aveva dato a suo figlio 
Giuseppe, e c'era anche il pozzo di Giacobbe. Gesù era stanco di 
camminare, e si fermò seduto sul pozzo. Era circa mezzogiorno. I 
discepoli entrarono in città per comperare qualcosa da mangiare. 
Intanto una donna della Samaria viene al pozzo a prendere l'acqua. 
Gesù le dice: "Dammi un po' d'acqua da bere". Risponde la donna: 
"Perché tu che vieni dalla Giudea chiedi da bere a me che sono 
samaritana?" (Si sa che i Giudei non hanno buoni rapporti con i 
samaritani). Gesù le dice: "Tu non sai chi è che ti ha chiesto da bere 
e non sai che cosa Dio può darti per mezzo di lui. Se tu sapessi, 
saresti tu a chiederglielo, ed egli ti darebbe acqua viva". La donna 
osserva: "Signore, tu non hai un secchio, e il pozzo è profondo. 
Dove la prendi, l'acqua viva? Non sei mica più grande di Giacobbe, 
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nostro padre, che usò questo pozzo per sé, per i suoi figli e per le 
sue bestie, e poi lo lasciò a noi!". Gesù risponde alla donna: 
"Chiunque beve di quest'acqua avrà di nuovo sete. Invece, se uno 
beve dell'acqua che io gli darò, non avrà mai più sete; l'acqua che io 
darò diventerà per lui sorgente per l'eternità". 
La donna dice a Gesù: "Signore, dammela quest'acqua, così non 
avrò più sete e non dovrò più venire qui a prendere acqua". (...). In 
quel momento giunsero i suoi discepoli e si meravigliavano che 
parlasse con una donna. Nessuno tuttavia disse: "Che cosa cerchi?", 
o: "Di che cosa parli con lei?". La donna intanto lasciò la sua anfora, 
andò in città e disse alla gente: "Venite a vedere un uomo che mi ha 
detto tutto quello che ho fatto. Che sia lui il Cristo?".  
 
Breve omelia 
Canto ed esposizione eucaristica: Sono qui a lodarti 
Luce del mondo, nel buio del cuore 
vieni ed illuminami. 
Tu mia sola speranza di vita, 
resta per sempre con me 
Sono qui a lodarti, qui per adorarti 
qui per dirti che Tu sei il mio Dio 
e solo Tu sei santo, sei meraviglioso 
degno e glorioso Sei per me. 
Re della storia e Re nella gloria 
Sei sceso in terra fra noi 
con umiltà il Tuo trono hai lasciato 
per dimostrarci il Tuo amor Rit. 
Io mai saprò quanto ti costò  
Lì sulla croce morir per me (4 volte) Rit. (3 volte)  
 
 
Vescovo  Cari giovani, poniamo le nostre miserie dinanzi al Signore Gesù 
perché   egli, nostra Misericordia, ci riconcili con il Padre e con il suo 
Spirito ci   renda creature nuove: 
 
giovane Signore, mandato dal Padre a portare il lieto annunzio ai poveri, 
  abbi pietà di noi.  



 
 

5

tutti  Signore, perdonami!  
giovane Signore, che risani i cuori affranti, abbi pietà di noi.  
tutti  Signore, perdonami! 
giovane Signore, che sei venuto per chiamare e salvare i peccatori,  
   abbi pietà di noi.  
tutti  Signore, perdonami! 
giovane Signore, che ti degnasti di stare insieme con i pubblicani e i 

peccatori,   abbi pietà di noi.  
tutti  Signore, perdonami! 
giovane Signore, buon pastore, che sulle tue spalle riporti all'ovile la 

pecorella   smarrita, abbi pietà di noi.  
tutti  Signore, perdonami! 
giovane Signore, che non condannasti la donna adultera, ma la rimandasti 

in    pace, abbi pietà di noi.  
tutti  Signore, perdonami! 
giovane Signore, che vivi e regni alla destra del Padre per intercedere in 
nostro   favore, abbi pietà di noi.  
tutti  Signore, perdonami! 
Vescovo Signore Gesù Cristo, vincitore del peccato e della morte,  

davanti a te sta la nostra miseria, dinanzi a noi la tua misericordia.  
Tu che non sei venuto per condannare, ma per salvare il mondo,  
perdona ogni nostra colpa  
e fa’ che riconciliati per mezzo tuo con il Padre il tuo Spirito faccia 

  rifiorire nel nostro cuore il cantico della gratitudine e della 
gioia.  

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.  
tutti  Amen. 
 
DURANTE L’ADORAZIONE E CONFESSIONI INDIVIDUALI ______ 

1. Adoro Te 

Sei qui davanti a me, o mio Signore 
Sei in questa brezza che ristora il cuore. 
Roveto che mai si consumerà, 
Presenza che riempie l’anima 

Adoro te, fonte della vita, 
Adoro te, trinità infinita. 
I miei calzari leverò  
su questo santo suolo, 
Alla presenza tua mi prostrerò. 

Sei qui davanti a me, o mio Signore, 
Nella tua grazia trovo la mia gioia. 
Io lodo, ringrazio e prego perché 
Il mondo ritorni a vivere in te 
  
2. Popoli tutti acclamate  

Mio Dio, Signore, nulla è pari a Te. 
Ora e per sempre, voglio lodare 
il tuo grande amor per noi. 
Mia roccia Tu sei,  
pace e conforto mi dai, 
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con tutto il cuore e le mie forze, 
sempre io ti adorerò. 

Popoli  tutti acclamate al Signore, 
gloria e potenza cantiamo al Re, 
mari e monti si prostrino a Te, 
al tuo nome, o Signore. 
Canto di gioia per quello che fai, 
per sempre Signore con Te resterò, 
non c'è promessa  
non c'è fedeltà che in Te. 
  

3. Su ali d’aquila 

Tu che abiti al riparo del Signore  
e che dimori alla sua ombra,  
di' al Signore: "Mio rifugio,  
mia roccia su cui confido."  

E ti rialzerà, ti solleverà  
su ali d'aquila ti reggerà  
sulla brezza dell'alba ti farà brillar  
come il sole,  
così nelle sue mani vivrai.  
Dal laccio del cacciatore ti libererà,  
e dalla carestia che distrugge  
poi ti coprirò con le Sue ali  
e rifugio troverai.  

Non devi temere i terrori della notte  
ne' freccia che vola di giorno  
mille cadranno al tuo fianco,  
ma nulla ti colpirà.  

Perché ai Suoi angeli  
ha dato un comando,  
di preservarti in tutte le tue vie,  
ti porteranno sulle loro mani  
contro la pietra non inciamperai.  

E ti rialzerà, ti solleverà  
su ali d'aquila ti reggerà  
sulla brezza dell'alba ti farà brillar  
come il sole,  
così nelle sue mani vivrai.  
E ti rialzerò, ti solleverò  
su ali d'aquila ti reggerò  
sulla brezza dell'alba ti farò brillar  
come il sole, così nelle mie mani vivrai. 

  
44..  Davanti al re  

Davanti al Re,  
ci inchiniamo insiem  
per adorarlo  
con tutto il cuor.  
Verso di Lui  
eleviamo insiem  
canti di gloria  
al nostro Re dei Re. (Tutto 2v) 
  
5. Canoni di taizé 

O Christe Domine Jesu.  
O Christe Domine Jesu! 
State qui, vegliate con me. 
Con me pregate, con me pregate. 

Nulla ti turbi, nulla ti spaventi,  
chi ha Dio nulla gli manca.  
Nulla ti turbi, nulla ti spaventi, solo Dio 
basta. 
 
6. Re di gloria 

Ho incontrato te Gesù  
e ogni cosa in me è cambiata 
tutta la mia vita ora ti appartiene 
tutto il mio passato io lo affido a te 
Gesù Re di gloria mio Signor. 

Tutto in te riposa, 
la mia mente il mio cuore 
trovo pace in te Signor,  
tu mi dai la gioia  
voglio stare insieme a te,  
non lasciarti mai  
Gesù Re di gloria mio Signor. 

Dal tuo amore chi mi separerà 
sulla croce hai dato la vita per me 
una corona di gloria mi darai 
quando un giorno ti vedrò. 

Tutto in te riposa,  
la mia mente il mio cuore  
trovo pace in te Signor,  
tu mi dai la gioia vera  
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voglio stare insieme a te,  
non lasciarti mai  
Gesù Re di gloria mio Signor. 

Dal tuo amore chi mi separerà 
sulla croce hai dato la vita per me 

una corona di gloria mi darai 
quando un giorno ti vedrò. 
Io ti aspetto mio Signor 
Io ti aspetto mio Signor 
Io ti aspetto mio Re! 

 
Preghiere durante l’adorazione 

1. Dammi la forza di cercare 

Signore mio Dio, unica mia speranza, 
fa che stanco non smetta di cercarti, 
ma cerchi il tuo volto sempre con ardore. 
Dammi la forza di cercare,  
Tu che ti sei fatto incontrare, 
e mi hai dato la speranza di incontrarti 
sempre più. 
Davanti a te sta la mia forza e la mia 
debolezza: 
conserva quella, guarisci questa. 
Davanti a te sta la mia scienza e la mia 
ignoranza; 
dove mi hai aperto, accoglimi al mio 
entrare; 
dove mi hai chiuso, aprimi quando busso. 
Fa che mi ricordi di te, che intenda te, 
che ami te. Amen. (Sant’Agostino) 
2. Senza di me non potete far nulla!  

Senza di me non potete far nulla! 
Padre, fa che rimaniamo sempre tralci 

uniti alla vite;  
che siamo rami innestati sul tronco che è 

Cristo.   
E se presumiamo di avere la vita senza di 

lui,  
facci comprendere che ben presto ci 

inaridiamo e non portiamo frutto.  
Uniscici a lui al punto da formare una 

cosa sola, pervasi dalla sua linfa vitale,  
e saremo divinizzati, in tutto il nostro 

essere.  
Gesù,  vita per cui vivono tutte le cose,  
tu che mi doni la vita,  
vita che si fa la mia vita,  

vita per la quale vivo, senza la quale 
muoio;  

vita per la quale sono resuscitato  
e senza la quale sono perduto,  
vita per la quale godo,  
senza la quale sono tormentato,  
vita vitale dolce e amabile.  
Ti prego, dove sei?  
Dove ti troverò,  
per morire a me stesso e vivere di Te?  
Sii vicino a me nell'anima, vicino nel 

cuore,  
vicino sulla bocca, vicino con il tuo aiuto, 

perché sono malato, malato di amore.  
Perché senza di te muoio, pensando a te 

mi rianimo. (S. Agostino). 
 
3. Tu sei sempre con noi 

Signore Gesù, Tu sei sempre con noi 
mediante la santa Eucaristia,  

sempre con noi mediante la tua grazia,  
sempre con noi mediante la tua 

Provvidenza che ci protegge,   
sempre con noi mediante il tuo Amore. 
O mio Dio, quale felicità!  
Dio con noi, Dio in noi, Dio nel quale ci 

muoviamo e siamo.  
La santa Eucaristia è Gesù, è tutto Gesù!  
Nella santa Eucaristia tu sei tutto intero,  
completamente vivo, o mio Amato Gesù,  
così pienamente come lo eri nella casa 

della santa Famiglia di Nazareth,  
nella casa di Maria a Betania, come lo eri 

in mezzo ai tuoi apostoli.  
Allo stesso modo tu sei qui, o mio Amato 

e mio Tutto.  
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E facci questa grazia, mio Dio, non a me 
soltanto ma a tutti i tuoi figli:  

«Dacci il nostro pane quotidiano», dallo a 
tutti gli uomini,  

questo vero pane che è l'Ostia santa;  
fa' che tutti gli uomini l'amino, lo 

venerino, l'adorino,  
e che il loro culto universale ti glorifichi e 

consoli il tuo Cuore.  
Perché Lì è la vita, lì è l'attesa;  
lì il nostro piccolo cuore riposa,  
per riprendere senza sosta il suo 

cammino. 
 

5. Donaci la sapienza del tuo Spirito 

Tu sai Signore, come a stento ci 
raffiguriamo le cose terrestri,  

e con quale maggiore fatica possiamo 
rintracciare quelle del cielo;  

donaci la sapienza del tuo Spirito,  
perché da veri discepoli seguiamo con 

fedeltà  
ogni giorno il Cristo tuo Figlio.  
Insegnaci, che chi è chiamato  
è invitato a mettere il Signore al primo 

posto,  
tenendo lo sguardo fisso su di Lui,  
senza lasciarsi sedurre o distrarre o 

distogliere  
da tante altre preoccupazioni o affetti.  
 
6. Ho ceduto! 

Sedotto ho ceduto!  
Ammaliato dalle tue parole,  
affascinato dai tuoi gesti amorosi,  
decido di seguirti, per nutrirmi di te 
pronunciando le tue parole, 
ripetendo gesti che t'appartengono,   
cibarmi del tuo amore senza fine:  
l'offerta della tua stessa vita.  
Potrò mai scordarti?  
Abbandonarti dopo averti conosciuto?  
Dopo aver bevuto gratuitamente alla tua 

sorgente,  
che disseta e intanto invita a ritornare?  

Mi hai sedotto, Signore,  io mi sono 
lasciato sedurre, 

come Geremia e Pietro, come tutti coloro 
che ti amano. 

Amarti è quello che ti dico sempre quello 
che voglio. 

Amarti è lo scopo principale della mia 
vita.  

Te lo ripeto senza stancarmi. 
Ma quanti tradimenti, o Signore:  
ti amo e ti tradisco, credo e dubito 

insieme, 
ti seguo e cambio strada quando 

intravedo la croce. 
E’ questo è il mio dramma, o Signore:  
fedeltà e abbandono si intrecciano. 
Anche Pietro, la roccia, si è smarrito;  
ma tu lo hai amato ugualmente. 
Il tuo amore cancelli gli errori;  
la tua forza sostenga il mio andare  
e proverò a seguirti ogni giorno  
nell’attesa del giorno che non tramonta. 

Amen 
 
9. Ho sete di te, Signore. 

1C O Dio, tu sei il mio Dio, dall’aurora io 
ti cerco, 

  a sete di te l’anima mia, 
desidera te la mia carne in terra arida,  

 assetata, senz’acqua.  

2C Così nel santuario ti ho contemplato,  
 guardando la tua potenza e la tua 

gloria. 
Poiché il tuo amore vale più della vita,  

 Le mie labbra canteranno la tua lode. 

1C Così ti benedirò per tutta la vita:  
 nel tuo nome alzerò le mie mani. 

Come saziato dai cibi migliori,  
 con labbra gioiose ti loderà la mia 

bocca.  

2C Quando penso a te che sei stato il 
mio aiuto,  

 esulto di gioia all’ombra delle tue ali. 
A te si stringe l’anima mia: 
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  la tua destra mi sostiene. 
 
al termine del tempo disponibile per le Confessioni individuali (ore 20.50) 
 
PREGHIERA DEL SIGNORE  
Vescovo  E ora, riconciliati tra noi, invochiamo unanimi il Padre perché 
rimetta a   noi i nostri peccati.  
tutti  Padre nostro, ...  
 
Vescovo  Padre santo, che nella tua bontà ci hai rinnovati a immagine del 
tuo    Figlio, fa' che tutta la nostra vita diventi segno e 
testimonianza del tuo   amore misericordioso. Per Cristo nostro Signore.  
 
tutti  Amen.  
 

Canto Finale Alza i tuoi occhi al cielo 

Cristo Gesù, Figlio di Dio,  
ad ogni uomo il suo amore mostrò. 
Egli guarì e liberò, tutto se stesso donò. 
Sai che Gesù, se tu lo vuoi,  
i suoi prodigi rinnova per te. 
Senza timor, apriti a Lui, 
Ti ama così come sei,  come sei. 

Alza i tuoi occhi al cielo e vedrai, 
nuovi orizzonti tu scoprirai. 
Lascia ogni cosa e insieme a noi 
canta al Dio dell'amor. 
Apri il tuo cuore a Cristo e vedrai, 
nella tristezza più non vivrai. 
Lascia ogni cosa e insieme a noi 
canta al Dio dell'amor. 

Cristo Gesù, Figlio di Dio,  
parole eterne al mondo donò. 
Egli morì, risuscitò,  
la croce sua ci salvò. 
Sai che Gesù, se tu lo vuoi,  

i suoi prodigi rinnova per te. Senza timor, 
apriti a Lui, 
Ti ama così come sei,  come sei. 

Cristo Gesù, Figlio di Dio,  
ai suoi amici la pace portò. 
Al ciel salì ma vive in noi con il suo soffio 
d’amor. 
Sai che Gesù, se tu lo vuoi,  
i suoi prodigi rinnova per te. Senza timor, 
apriti a Lui, 
Ti ama così come sei,  come sei. 

(dopo l’ultimo ritornello) 

Alza i tuoi occhi al cielo e vedrai, 
nuovi orizzonti tu scoprirai. 
Lascia ogni cosa e insieme a noi 
canta al Dio dell'amor. 
canta al Dio dell'amor. 
canta al Dio dell'amor. 

 
 

OTRANTO, Cattedrale 
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Sabato, 10 maggio 2014 
 

 

XXIX GIORNATA MONDIALE 
DELLA GIOVENTÙ 

con la partecipazione di 

SIMONA ATZORI 


